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Art. 20
Principi e criteri direttivi per la revisione del sistema 
sanzionatorio tributario, amministrativo e penale

Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1 il Governo osserva altresi' i seguenti principi e 
criteri direttivi specifici per la revisione del sistema sanzionatorio tributario, 
amministrativo e penale, con riferimento alle imposte sui redditi, all'IVA e agli altri tributi 
indiretti nonche' ai tributi degli enti territoriali:

a) per gli aspetti comuni alle sanzioni amministrative e penali:

1) razionalizzare il sistema sanzionatorio amministrativo e penale, anche attraverso 
una maggiore integrazione tra i diversi tipi di sanzione, ai fini del completo 
adeguamento al principio del ne bis in idem;

2) valutare la possibilita', fissandone le condizioni, di compensare sanzioni e interessi 
per mancati versamenti di imposte su redditi regolarmente dichiarati nei riguardi di 
soggetti che hanno crediti maturati nei confronti delle amministrazioni statali, 
certificati dalla piattaforma dei crediti commerciali, per importi pari e sino alla 
concorrenza del debito di imposta;

3) rivedere i rapporti tra il processo penale e il processo tributario prevedendo, in 
coerenza con i principi generali dell'ordinamento, che, nei casi di sentenza irrevocabile 
di assoluzione perche' il fatto non sussiste o l'imputato non lo ha commesso, i fatti 
materiali accertati in sede dibattimentale facciano stato nel processo tributario quanto 
all'accertamento dei fatti medesimi e adeguando i profili processuali e sostanziali 
connessi alle ipotesi di non punibilita' e di applicazione di circostanze attenuanti 
all'effettiva durata dei piani di estinzione dei debiti tributari, anche nella fase 
antecedente all'esercizio dell'azione penale;

4) prevedere che la volontaria adozione di un efficace sistema di rilevazione, 
misurazione, gestione e controllo del rischio fiscale, di cui all'articolo 4 del decreto 
legislativo 5 agosto 2015, n. 128, e la preventiva comunicazione di un possibile rischio 
fiscale da parte di imprese che non possiedono i requisiti per aderire al regime 
dell'adempimento collaborativo possano assumere rilevanza per escludere ovvero 
ridurre l'entita' delle sanzioni;

5) introdurre, in conformita' agli orientamenti giurisprudenziali, una piu' rigorosa 
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distinzione normativa anche sanzionatoria tra le fattispecie di compensazione indebita 
di crediti di imposta non spettanti e inesistenti;

b) per le sanzioni penali:

1) attribuire specifico rilievo all'ipotesi di sopravvenuta impossibilita' di far fronte al 
pagamento del tributo, non dipendente da fatti imputabili al soggetto stesso;

2) attribuire specifico rilievo alle definizioni raggiunte in sede amministrativa e 
giudiziaria ai fini della valutazione della rilevanza penale del fatto;

c) per le sanzioni amministrative:

1) migliorare la proporzionalita' delle sanzioni tributarie, attenuandone il carico e 
riconducendolo ai livelli esistenti in altri Stati europei;

2) assicurare l'effettiva applicazione delle sanzioni, rivedendo la disciplina del 
ravvedimento mediante una graduazione della riduzione delle sanzioni coerente con il 
principio previsto al numero 1);

3) prevedere l'inapplicabilita' delle sanzioni in misura maggiorata per recidiva prima 
della definizione del giudizio di accertamento sulle precedenti violazioni, meglio 
definendo le ipotesi stesse di recidiva;

4) rivedere la disciplina del concorso formale e materiale e della continuazione, onde 
renderla coerente con i principi sopra specificati, anche estendendone l'applicazione 
agli istituti deflativi;

5) escludere, in virtu' dei principi di cui all'articolo 10 della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
l'applicazione delle sanzioni per i contribuenti che presentino una dichiarazione 
integrativa al fine di adeguarsi alle indicazioni elaborate dall'Amministrazione 
finanziaria con successivi documenti di prassi pubblicati ai sensi dell'articolo 11, comma 
6, della medesima legge 27 luglio 2000, n. 212, sempreche' la violazione dipenda da 
obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull'ambito di applicazione della norma 
tributaria e il contribuente provveda al pagamento dell'imposta dovuta. Per il riordino 
del sistema sanzionatorio in materia di accisa e di altre imposte indirette sulla 
produzione e sui consumi previste dal testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, il Governo osserva i seguenti principi e criteri direttivi specifici:

a) razionalizzazione dei sistemi sanzionatori amministrativo e penale per semplificarli 
e renderli piu' coerenti con i principi espressi dalla giurisprudenza della Corte di 
giustizia dell'Unione europea, tra cui, in particolare, quelli di predeterminazione e 
proporzionalita' alla gravita' delle condotte;

b) introduzione dell'illecito di sottrazione, con qualsiasi mezzo e modalita', 
all'accertamento o al pagamento dell'accisa sui tabacchi lavorati di cui al titolo I, capo 
III-bis, del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, prevedendo:

1) la punibilita' con la pena detentiva compresa tra il minimo di due anni e il massimo di 
cinque anni, nonche' adeguate soglie di non punibilita' al fine di applicare sanzioni 
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amministrative in luogo di quelle penali e comunque di ridurre le sanzioni per le 
fattispecie meno gravi;

2) circostanze aggravanti coerenti con quelle previste dalla disciplina doganale in 
materia di contrabbando di tabacchi lavorati;

3) un'autonoma fattispecie associativa punibile con la pena della reclusione dal minimo 
di tre anni al massimo di otto anni, provvedendo al conseguente coordinamento 
dell'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale;

4) il coordinamento dell'articolo 266, comma 1, del codice di procedura penale;

5) la punizione del tentativo con la stessa pena prevista per il reato consumato;

6) la confisca obbligatoria delle cose che servirono o furono destinate a commettere 
l'illecito e delle cose che ne sono l'oggetto;

7) nel caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, la confisca del prezzo, del prodotto o del 
profitto del reato e, quando essa non e' possibile, la confisca, per un valore equivalente, 
di somme di denaro, beni e altre utilita' di cui il soggetto condannato abbia la 
disponibilita', anche per interposta persona;

8) l'affidamento in custodia dei beni sequestrati, diversi dal denaro e dalle disponibilita' 
finanziarie, agli organi di polizia che ne facciano richiesta per l'impiego in attivita' di 
polizia ovvero la possibilita' di affidarli ad altri organi dello Stato o ad altri enti pubblici 
non economici, per finalita' di giustizia, di protezione civile o di tutela ambientale, 
nonche' l'assegnazione dei beni acquisiti dallo Stato a seguito di provvedimento 
definitivo di confisca agli organi o enti che ne hanno avuto l'uso e ne facciano richiesta;

9) l'introduzione, per le fattispecie di cui alla presente lettera, di disposizioni sulla 
custodia delle cose sequestrate, sulla distruzione delle cose sequestrate o confiscate e 
sulla vendita delle cose confiscate;

10) l'estensione della disciplina attuativa dei principi e criteri direttivi di cui alla 
presente lettera anche alla sottrazione all'accertamento o al pagamento dell'imposta di 
consumo sui prodotti di cui agli articoli 62-quater, 62-quater.1 e 62-quinquies del 
medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, con la possibilita' di 
stabilire adeguate soglie di punibilita', anche con riguardo all'assenza di nicotina nei 
medesimi prodotti, ai fini dell'applicazione di sanzioni amministrative in luogo di 
quelle penali;

11) l'abrogazione delle disposizioni della legge 17 luglio 1942, n. 907, e della legge 3 
gennaio 1951, n. 27, che risultino superate a seguito dell'introduzione dell'illecito di cui 
alla presente lettera;

c) la razionalizzazione e il coordinamento sistematico delle disposizioni vigenti in 
materia di vendita senza autorizzazione e di acquisto da persone non autorizzate alla 
vendita, applicate ai tabacchi lavorati di cui al titolo I, capo III-bis, del citato testo unico 
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di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 nonche' ai prodotti di cui agli articoli 62-
quater, 62-quater.1 e 62-quinquies del medesimo testo unico;

d) l'introduzione della confisca di cui all'articolo 240-bis del codice penale per i reati 
previsti dal predetto testo unico, puniti con pena detentiva non inferiore, nel limite 
massimo, a cinque anni;

e) l'integrazione del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, con i reati previsti dal 
predetto testo unico, prevedendo l'applicazione di sanzioni amministrative effettive, 
proporzionate e dissuasive. Per la revisione del sistema sanzionatorio applicabile alle 
violazioni della normativa doganale il Governo osserva i seguenti principi e criteri 
direttivi specifici:

a) il coordinamento e la revisione della disciplina sanzionatoria contenuta nel testo 
unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, concernente il contrabbando dei tabacchi 
lavorati con quella inerente all'illecito introdotto ai sensi della lettera b) del comma 2 del 
presente articolo, in coerenza con la disciplina delle altre fattispecie di contrabbando 
previste dal citato testo unico;

b) il riordino della disciplina sanzionatoria contenuta nel titolo VII, capo I, del predetto 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 43 del 1973 in materia di 
contrabbando di prodotti diversi dai tabacchi lavorati, in relazione alle merci introdotte 
nel territorio della Repubblica italiana nei casi previsti dall'articolo 79 del regolamento 
(UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che 
istituisce il codice doganale dell'Unione, o in uscita dal medesimo territorio, nei casi 
previsti dall'articolo 82 del medesimo regolamento (UE), prevedendo:

1) la razionalizzazione delle fattispecie penali;

2) la revisione delle sanzioni di natura amministrativa per adeguarle ai principi di 
effettivita', proporzionalita' e dissuasivita' stabiliti dall'articolo 42 del citato 
regolamento (UE) n. 952/2013, anche in conformita' alla giurisprudenza della Corte di 
giustizia dell'Unione europea;

3) la razionalizzazione delle disposizioni sulla custodia delle cose sequestrate, sulla 
distruzione delle cose sequestrate o confiscate e sulla vendita delle cose confiscate;

c) il riordino e la revisione della disciplina sanzionatoria contenuta nel titolo VII, capo II, 
del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 43 del 1973, 
prevedendo, in caso di revisione, l'introduzione di soglie di punibilita', di sanzioni 
minime oppure di sanzioni determinate in misura proporzionale all'ammontare del 
tributo evaso, in relazione alla gravita' della condotta;

d) l'integrazione del comma 3 dell'articolo 25-sexiesdecies del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231, con la previsione dell'applicazione delle sanzioni interdittive di cui 
all'articolo 9, comma 2, lettere a) e b), del medesimo decreto legislativo, per i reati 
previsti dal citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 43 del 
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1973, nei soli casi previsti dal comma 2 del medesimo articolo 25-sexiesdecies.
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